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1. Presentazione dell’istituzione scolastica 
1.1 Descrizione dell’Istituto 

Il Liceo Ginnasio Statale “G. Verga” è il risultato della fusione di due Istituti, già presenti nel territorio e con differente 

storia.  

Il Liceo Statale “G. Verga”, in seno alla legge Imbriani, nella solenne adunanza del Consiglio Comunale 

dell’8/09/1901, chiese con fede al Governo l’istituzione di un Ginnasio, concessa il 29 agosto del 1904. La prima 

sede fu una casa di via Garibaldi, ben presto sostituita dai locali del Monastero di Santa Lucia, ubicato in via Roma, 

dove il Liceo rimase fino agli anni ‘90. Successivamente l’Istituto fu dislocato nell’attuale edificio di via Salvo 

D’Acquisto.  

La costituzione della Sezione Scientifica risale, invece, agli anni ‘70 quando, in seno allo stesso Liceo Classico, fu 

istituito l’indirizzo di studi Scientifico, ospitato in un primo momento nello stesso edificio storico di via Roma. A 

seguito del crescente numero di iscrizioni e del conseguente aumento di classi, l’indirizzo Scientifico venne dislocato 

nei locali di proprietà del Comune di Adrano, ubicati in Piazza S. Francesco. Acquisito il riconoscimento 

dell’autonomia, l’indirizzo Scientifico assunse la nuova denominazione di Liceo Scientifico “Giovanni Petronio 

Russo”, associata alla memoria dell’inventore, scrittore, artista e politico di Adrano. Solo negli anni ‘80 la Provincia 

Regionale di Catania consegnò i nuovi locali di “Contrada Fogliuta”, siti in via Donatello, al Liceo Scientifico 

“Giovanni Petronio Russo”.  

Nell’anno 1995 il Liceo scientifico venne aggregato al Liceo Ginnasio Statale “G. Verga” di Adrano, che da allora 

fu articolato su due sedi: quella centrale in Via S. D’Acquisto, dove oggi è dislocata tutta la sezione scientifica e 

quella di “contrada Fogliuta”, che accoglie gli studenti della sezione Classica, Linguistica, Scienze Umane. 

Oggi il Liceo “G. Verga” di Adrano è costituito da cinque indirizzi di studio: Classico, Scientifico tradizionale, 

Scientifico opzione Scienze Applicate, Linguistico e Scienze Umane e si prospetta, quindi, come una realtà di intensa 

vivacità culturale, capace di soddisfare pienamente le istanze del comprensorio. 

Il Liceo accoglie circa 900 alunni, quasi tutti di nazionalità italiana, provenienti prevalentemente da Adrano e in 

buona parte anche dai paesi limitrofi.  

L’istituzione scolastica ha avviato una proficua e intensa collaborazione con gli enti e le associazioni culturali e 

formative del territorio al fine di sensibilizzare i giovani sui temi della legalità, della cittadinanza attiva, della tutela 

e della valorizzazione dei beni naturalistici, storici, archeologici ed ambientali.  

Il Liceo Verga, inoltre, attribuisce grande rilievo al potenziamento delle competenze plurilinguistiche e digitali degli 

studenti; a tal fine organizza corsi linguistici, con esperti madrelingua, finalizzati al conseguimento delle certificazioni 

linguistiche Cambridge, DELE, DELF. Il Liceo, infine, è sede di esame per il conseguimento della certificazione 

ICDL.  

1.2 La Vision e la Mission 

La Vision: “La scuola della personalizzazione e dell’inclusione, della partecipazione e del dialogo, del benessere e 

della formazione di cittadini responsabili, riflessivi e competenti”. 

La comunità professionale si identifica nell’immagine di una scuola inclusiva e capace di: 

 personalizzare l’attività didattica, affermando la centralità della persona e del suo benessere psico-fisico, e 

orientare l’allievo nel suo percorso di crescita culturale e umana, valorizzandone l’unicità e l’irripetibilità; 

 formare cittadini rispettosi delle regole della convivenza civile, dei principi della democrazia, 

dell’integrazione, della solidarietà, dell’accettazione delle diversità e dell’apertura all’altro, anche attraverso 

una sperimentazione continua effettuata tra “i banchi scuola”; 

 rendere studentesse e studenti capaci di utilizzare conoscenze, abilità e competenze, disciplinari e trasversali, 

comprese le life skills, con particolare riferimento alle competenze linguistiche, logiche e digitali, per 

affrontare le sfide della società, e capaci di collaborare e comunicare, di esercitare un pensiero riflessivo, 

critico e responsabile, di sviluppare resilienza, metacognizione, creatività e pensiero divergente per la 

risoluzione dei problemi della quotidianità e legati al mondo scolastico e professionale. 

 



La Mission: “La ricerca-azione e lo sviluppo professionale al servizio del successo formativo delle studentesse e 

degli studenti” 

Finalità ultima della progettualità elaborata dai docenti e documentata nel PTOF è sempre il benessere degli studenti, 

per i quali la scuola si deve configurare come un laboratorio di cittadinanza in cui sperimentare ogni giorno le regole 

del vivere civile e in cui scoprire la propria identità e le proprie inclinazioni.  

  

2. Profilo dell’indirizzo 
2.1 Il Profilo Educativo Culturale e Professionale degli studenti a conclusione del percorso 

liceale 

L’Allegato A al DPR 15 marzo 2010, n. 89, Regolamento recante revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo 

e didattico dei Licei, declina il seguente PECUP (profilo educativo, culturale e professionale) dello studente a 

conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione per il sistema dei licei: 

 

Area metodologica 

Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 

approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale 

prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita. 

Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere 

in grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole 

discipline. 

Area logico-

argomentativa 

Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni 

altrui. 

Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare 

possibili soluzioni. 

Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 

comunicazione. 

Area linguistica e 

comunicativa 

Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: 

 dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e 

morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, 

anche letterario e specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi 

contesti e scopi comunicativi; 

 saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le 

implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la 

tipologia e il relativo contesto storico e culturale; 

 curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. 

Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze 

comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento. 

Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue 

moderne e antiche. 

Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare 

ricerca, comunicare. 

Area storico-umanistica 

Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 

economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri 

che caratterizzano l’essere cittadini. 

Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più 

importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino 

ai giorni nostri. 

Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti 

(territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del 

luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, 

fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società 

contemporanea. 

Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, 

filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle 

correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre 

tradizioni e culture. 

Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e 

artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità 

di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione. 



Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 

tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee. 

Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, 

la musica, le arti visive. 

Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si 

studiano le lingue. 

Area scientifica, 

matematica e tecnologica 

Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure 

tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla 

base della descrizione matematica della realtà. 

Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, 

biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine 

propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate. 

Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di 

studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella 

formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti 

risolutivi. 

 

 

Fermo restando che le competenze sopra indicate sono comuni a tutti i percorsi liceali, il Liceo Scientifico ha una 

propria specifica identità. 

“Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione umanistica. 

Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze naturali. 

Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie 

per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del 

sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la 

pratica laboratoriale. 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno: 

 aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico filosofico e 

scientifico;  

 comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione storica, e i nessi tra i 

metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze sperimentali e quelli propri dell’indagine di 

tipo umanistico; 

 saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica; 

 comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica, anche 

attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale e usarle in particolare nell’individuare e risolvere 

problemi di varia natura; 

 saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione di 

problemi; 

 aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali (chimica, 

biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso sistematico del laboratorio, una 

padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle scienze sperimentali; 

 essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo, in 

relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione critica alle dimensioni 

tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in particolare quelle più recenti; 

 saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



L’orario annuale delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti e il piano di studi, definiti negli 

allegati al decreto 89/2010 è il seguente:  

 

LICEO SCIENTIFICO 

Orario settimanale 
I 

BIENNIO 

II  

BIENNIO 
 

 I II III IV V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 3 3 3 3 3 

Lingua e cultura straniera 3 3 3 3 3 

Storia e geografia 3 3    

Storia   2 2 2 

Filosofia   3 3 3 

Matematica 5 5 4 4 4 

Fisica 2 2 3 3 3 

Scienze naturali 2 2 3 3 3 

Disegno e storia dell’arte 2 2 2 2 2 

Scienze motorie 2 2 2 2 2 

Religione o attività alternative 1 1 1 1 1 

TOTALE 27 27 30 30 30 

 

Nel quinto anno è impartito l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica compresa nell’area 

delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle 

istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico assegnato.  

 

 

 

3. Composizione del Consiglio di Classe nell’arco 

del triennio 
DISCIPLINE DOCENTI III ANNO DOCENTI   IV ANNO DOCENTI V ANNO 

Lingua e Letteratura Italiana Sangiorgio Giuseppina  Sangiorgio Giuseppina Agliozzo Roberta 

Lingua e Letteratura Latina  Amari Susanna  Amari Susanna Amari Susanna 

Filosofia  Fiamingo M. Giuseppa  Fiamingo M. Giuseppa Fiamingo M. Giuseppa 

Storia  Ravità’ Valeria  Ravità’ Valeria Fiamingo M. Giuseppa 

Matematica e Fisica  Lembo Sara  Lembo Sara Lembo Sara 

Lingua e letteratura Inglese Greco Gaia  Greco Gaia Greco Gaia 

Scienze Naturali  Sicurella Luigi  Sicurella Luigi Sicurella Luigi 

Disegno e Storia dell’Arte  La Mela Maria Grazia  La Mela Maria Grazia La Mela Maria Grazia 

Scienze Motorie  Scarvaglieri Salvatore  Sgroi Daniele  Di Mauro Angela  

Religione  Portale Antonino  Doria M. Dolores Farinato Vincenza  

 

La classe ha beneficiato di un buon livello di continuità didattica nel corso dell’ultimo triennio.  

 

 

4. Profilo della classe 
4.1 Elenco dei candidati e provenienza 

 

Nº COGNOME E NOME DEI CANDIDATI 



1 OMISSIS (nota Garante per la privacy1) 

2 OMISSIS (nota Garante per la privacy) 

3 OMISSIS (nota Garante per la privacy) 

4 OMISSIS (nota Garante per la privacy) 

5 OMISSIS (nota Garante per la privacy) 

6 OMISSIS (nota Garante per la privacy) 

7 OMISSIS (nota Garante per la privacy) 

8 OMISSIS (nota Garante per la privacy) 

9 OMISSIS (nota Garante per la privacy) 

10 OMISSIS (nota Garante per la privacy) 

11 OMISSIS (nota Garante per la privacy) 

12 OMISSIS (nota Garante per la privacy) 

13 OMISSIS (nota Garante per la privacy) 

14 OMISSIS (nota Garante per la privacy) 

15 OMISSIS (nota Garante per la privacy) 

16 OMISSIS (nota Garante per la privacy) 

17 OMISSIS (nota Garante per la privacy) 

18 OMISSIS (nota Garante per la privacy) 

19 OMISSIS (nota Garante per la privacy) 

20 OMISSIS (nota Garante per la privacy) 

21 OMISSIS (nota Garante per la privacy) 

22 OMISSIS (nota Garante per la privacy) 

23 OMISSIS (nota Garante per la privacy) 

24 OMISSIS (nota Garante per la privacy) 

25 OMISSIS (nota Garante per la privacy) 

26 OMISSIS (nota Garante per la privacy) 

 

La classe  5°C è composta da 26  alunni, di cui 18 maschi e 8 femmine. 

Provengono tutti dalla 4° C  dello scorso anno scolastico e sono tutti iscritti per la prima volta alla classe quinta. 

In merito alla provenienza territoriale si evidenza quanto sotto riportato: 

 

Provenienza Numero alunni 

Adrano 18 

Biancavilla 8 

 

4.2 Le dinamiche relazionali 

 

Il clima relazionale all'interno del gruppo classe, così come le interazioni con i pari e i docenti, hanno costituito 

elementi cruciali per il benessere emotivo, sociale e accademico degli studenti. In un contesto come il liceo scientifico, 

dove la complessità delle materie e la pressione degli esami possono essere elevate, la qualità delle relazioni tra gli 

studenti e con gli insegnanti hanno assunto un ruolo fondamentale. 

Le relazioni tra pari hanno influenzato notevolmente l'ambiente di apprendimento e il benessere degli studenti. Il 

clima relazionale è stato positivo, caratterizzato da solidarietà, rispetto reciproco e collaborazione, ha favorito la 

motivazione, l'autoefficacia e il senso di appartenenza alla classe. Non sono emerse dinamiche negative come il 

                                                 
1 Nota ministeriale Prot. 10719 del 21 marzo 2017 



bullismo, l'esclusione sociale o la competizione eccessiva, che avrebbero potuto compromettere il clima relazionale 

e il benessere degli studenti.  

Le relazioni con i docenti hanno rivestito un ruolo altrettanto significativo nel determinare il clima relazionale 

all'interno della classe. Uno scambio positivo e rispettoso con gli insegnanti ha favorito la fiducia degli studenti nelle 

proprie capacità, la partecipazione attiva in classe e la motivazione intrinseca  anche se nell’ultimo periodo gli alunni 

hanno a volte manifestato eccessiva vivacità  e    poco rispetto   per le scadenze    ed è stato  necessario richiamarli al 

proprio dovere . 

Per migliorare il clima relazionale all'interno della classe e promuovere un ambiente di apprendimento positivo, è 

stato fondamentale adottare strategie concrete, come attività di tutoraggio tra pari, sessioni di formazione 

sull'intelligenza emotiva e nonché un'apertura e una disponibilità costante da parte dei docenti per ascoltare le 

esigenze degli studenti e fornire supporto personalizzato. 

In conclusione, il clima relazionale all'interno del gruppo classe, con i pari e con i docenti, ha rappresentato un aspetto 

cruciale dell'esperienza scolastica dei ragazzi del liceo scientifico.  

 

Rapporti con le famiglie 

I rapporti con le famiglie hanno rivestito un ruolo fondamentale nell'esperienza educativa degli studenti del liceo 

scientifico. L'interazione tra scuola e famiglia è stata cruciale per favorire il successo accademico, il benessere 

emotivo e lo sviluppo personale degli studenti. 

Attraverso una comunicazione aperta e trasparente, è stato possibile creare un ambiente di collaborazione reciproca 

tra scuola e famiglia. Questa collaborazione si è manifestata attraverso il coinvolgimento dei genitori nelle attività 

scolastiche, il supporto alla crescita personale degli studenti e il sostegno alle iniziative educative promosse dalla 

scuola. 

Una stretta relazione tra scuola e famiglia ha favorito il monitoraggio del percorso educativo degli studenti e ha 

consentito di individuare tempestivamente eventuali difficoltà o bisogni specifici. Il coinvolgimento dei genitori ha 

contribuito anche a promuovere un clima positivo all'interno della classe, a stimolare la motivazione degli studenti e 

a favorire la partecipazione agli eventi scolastici e alle attività extracurricolari. 

La scuola ha favorito canali efficaci di comunicazione con le famiglie, ha garantito trasparenza, accessibilità e rispetto 

della privacy. Inoltre, è stato essenziale promuovere un clima di fiducia reciproca e collaborazione, in cui genitori e 

insegnanti hanno potuto condividere informazioni, idee e preoccupazioni in modo costruttivo e rispettoso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



4.3 Programmazione collegiale del Consiglio di classe 

La definizione degli obiettivi trasversali da parte del consiglio di classe tiene conto della seguente tabella, che 

sintetizza le competenze relative agli Assi culturali di cui al D.M. 139/2010, al PECUP di cui al DPR 98/210, alle 

competenze di cittadinanza di cui al D.M. 139/2010 (Allegato B), alle competenze chiave europee di cui alla 

Raccomandazione del Consiglio UE 2018. 

 

ASSI CULTURALI 

(D.M. 139/2010) 

L’ALLEGATO A AL DPR 

15 MARZO 2010, N. 89 

PECUP 

COMPETENZE DI 

CITTADINANZA 

ALLEGATO B – DM 

139/2007 

COMPETENZE 

CHIAVE EUROPEE – 

RACCOMANDAZIONE 

CONSIGLIO UE 2018 

Tutti gli assi 

Area metodologica 
Lo studente ha acquisito un 

metodo di studio autonomo e 

flessibile,  

è consapevole della diversità dei 

metodi utilizzati dai vari ambiti 

disciplinari,  

sa effettuare le necessarie 

interconnessioni tra i metodi e i 

contenuti delle singole discipline. 

Imparare ad imparare. 
Lo studente organizza il proprio 

apprendimento, utilizzando varie fonti 

e varie modalità di informazione e di 

formazione, anche in funzione dei 

tempi disponibili, delle proprie 

strategie e del proprio metodo di 

studio e di lavoro. 

Competenza personale, 

sociale e capacità di 

imparare a imparare 
Capacità di riflettere su sé 

stessi, di gestire efficacemente 

il tempo e le informazioni, di 

lavorare con gli altri in maniera 

costruttiva, di mantenersi 

resilienti e di gestire il proprio 

apprendimento e la propria 

carriera, di far fronte 

all’incertezza e alla 

complessità, di imparare a 

imparare, di favorire il proprio 

benessere fisico ed emotivo, di 

mantenere la salute fisica e 

mentale. 

Tutti gli assi 

Area logico-argomentativa 
Lo studente: 

sostiene una propria tesi, ascolta e 

valuta criticamente le 

argomentazioni altrui; 

ha acquisito l’abitudine a 

ragionare con rigore logico, ad 

identificare i problemi e a 

individuare possibili soluzioni; 

è in grado di leggere e interpretare 

criticamente i contenuti delle 

diverse forme di comunicazione. 

Individuare collegamenti e 

relazioni 
Lo studente individua e rappresenta 

collegamenti e relazioni tra fenomeni, 

eventi e concetti diversi, anche 

appartenenti a diversi ambiti 

disciplinari, e lontani nello spazio e 

nel tempo. 

 

Capacità di imparare a 

imparare 

 

Come sopra 

 

Asse dei linguaggi 
Lo studente padroneggia 

gli strumenti espressivi ed 

argomentativi 

indispensabili per gestire 

l’interazione 

comunicativa verbale in 

vari contesti; 

legge, comprende testi 

scritti di vario tipo; 

produce testi di vario tipo, 

in relazione ai differenti 

scopi comunicativi; 

utilizza una lingua 

straniera per i principali 

scopi comunicativi; 

utilizzare gli strumenti 

fondamentali per una 

fruizione consapevole del 

patrimonio artistico e 

letterario; 

utilizza e produce testi 

multimediali. 

Area linguistica e 

comunicativa 
Lo studente padroneggia la lingua 

italiana e in particolare: 

la scrittura in tutti i suoi aspetti, 

modulando tali competenze a 

seconda dei diversi contesti e 

scopi comunicativi; 

la lettura e comprensione di testi 

complessi di diversa natura, 

cogliendone le implicazioni e le 

sfumature di significato; 

l’esposizione orale. 

Ha acquisito, in una lingua 

straniera moderna, strutture, 

modalità e competenze 

comunicative corrispondenti 

almeno al Livello B2 del QCER. 

Sa riconoscere rapporti e stabilire 

raffronti tra la lingua italiana e 

altre lingue moderne e antiche. 

Sa utilizzare le tecnologie 

dell’informazione e della 

comunicazione per studiare, fare 

ricerca, comunicare. 

 

Comunicare. 
Lo studente comprende messaggi di 

genere diverso e di complessità 

diversa, mediante diversi supporti 

(cartacei, informatici e multimediali) 

e rappresenta eventi, fenomeni, 

principi, concetti, norme, procedure, 

atteggiamenti, stati d’animo, 

emozioni, ecc. utilizzando linguaggi 

diversi e diverse conoscenze 

disciplinari, mediante diversi supporti  

 

Acquisire ed interpretare 

l’informazione. 
Lo studente acquisisce ed interpreta 

criticamente l'informazione ricevuta 

nei diversi ambiti ed attraverso diversi 

strumenti comunicativi, valutandone 

l’attendibilità e l’utilità, distinguendo 

fatti e opinioni. 
 

Competenza alfabetica 

funzionale 
Capacità di individuare, 

comprendere, esprimere, creare 

e interpretare concetti, 

sentimenti, fatti e opinioni, in 

forma sia orale sia scritta, 

utilizzando materiali visivi, 

sonori e digitali attingendo a 

varie discipline e contesti.  

 
Competenza 

multilinguistica 
Capacità di utilizzare diverse 

lingue in modo appropriato ed 

efficace allo scopo di 

comunicare.  

Capacità di comprendere, 

esprimere e interpretare 

concetti, pensieri, sentimenti, 

fatti e opinioni in forma sia 

orale sia scritta in una gamma 

appropriata di contesti sociali e 

culturali.  

 

 



Competenza digitale 
La competenza digitale 

presuppone l’interesse per le 

tecnologie digitali e il loro 

utilizzo con dimestichezza e 

spirito critico e responsabile 

per apprendere, lavorare e 

partecipare alla società.  

Asse storico-sociale 
Lo studente comprendere 

il presente, cogliendo il 

cambiamento e la diversità 

dei tempi storici in una 

dimensione diacronica e 

sincronica; 

colloca l’esperienza 

personale in un sistema di 

regole fondato sul 

reciproco riconoscimento 

dei diritti garantiti dalla 

Costituzione; 

riconosce le caratteristiche 

essenziali del sistema 

socio economico per 

orientarsi nel tessuto 

produttivo del proprio 

territorio. 

Area storico-umanistica 
Lo studente: 

conosce i presupposti culturali e la 

natura delle istituzioni politiche, 

giuridiche, sociali ed economiche 

e comprendere i diritti e i doveri 

dei cittadini; 

conoscere la storia d’Italia inserita 

nel contesto europeo e 

internazionale; 

utilizza metodi, concetti e 

strumenti della geografia per la 

lettura dei processi storici e per 

l’analisi della società 

contemporanea; 

conoscere gli aspetti fondamentali 

della cultura e della tradizione 

letteraria, artistica, filosofica, 

religiosa italiana ed europea; 

è consapevoli del significato 

culturale del patrimonio 

archeologico, architettonico e 

artistico italiano; 

colloca il pensiero scientifico, la 

storia delle sue scoperte e lo 

sviluppo delle invenzioni 

tecnologiche nell’ambito più vasto 

della storia delle idee; 

fruisce delle espressioni creative 

delle arti e dei mezzi espressivi, 

compresi lo spettacolo, la musica, 

le arti visive; 

conoscere gli elementi essenziali e 

distintivi della cultura e della 

civiltà dei paesi di cui si studiano 

le lingue. 

Individuare collegamenti e 

relazioni 
Come sopra 

 

Acquisire ed interpretare 

l’informazione 
Come sopra 

 

Comunicare 
Come sopra 

 

Risolvere problemi 
Come sopra 

 

Competenza in materia di 

consapevolezza ed 

espressione culturali 
Tale competenza implica la 

comprensione e il rispetto di 

come le idee e i significati 

vengono espressi 

creativamente e comunicati in 

diverse culture e tramite tutta 

una serie di arti e altre forme 

culturali. Presuppone 

l’impegno di capire, sviluppare 

ed esprimere le proprie idee e il 

senso della propria funzione o 

del proprio ruolo nella società 

in una serie di modi e contesti.  

 

Competenza in materia di 

cittadinanza 
La competenza in materia di 

cittadinanza si riferisce alla 

capacità di agire da cittadini 

responsabili e di partecipare 

pienamente alla vita civica e 

sociale, in base alla 

comprensione delle strutture e 

dei concetti sociali, economici, 

giuridici e politici oltre che 

dell’evoluzione a livello 

globale e della sostenibilità.  

 

Asse matematico  
Lo studente utilizza le 

tecniche e le procedure del 

calcolo aritmetico ed 

algebrico; 

confronta ed analizza 

figure geometriche; 

individua strategie 

appropriate per la 

soluzione di problemi; 

analizza e interpreta dati 

anche utilizzando le 

potenzialità offerte da 

applicazioni specifiche di 

tipo informatico 

 

Area scientifica, matematica 

e tecnologica 

Lo studente: 

comprende il linguaggio 

formale specifico della 

matematica,  

sa utilizzare le procedure 

tipiche del pensiero 

matematico,  

conosce i contenuti 

fondamentali delle teorie che 

sono alla base della descrizione 

matematica della realtà: 

Individuare collegamenti e 

relazioni. 
Come sopra 

 

Risolvere problemi 
Come sopra 

 

 

Competenza matematica e 

competenza in scienze, 

tecnologie e ingegneria 

La competenza in 

matematica è la capacità di 

sviluppare e applicare il 

pensiero e la comprensione 

matematici per risolvere una 

serie di problemi in 

situazioni quotidiane.  

La competenza in scienze si 

riferisce alla capacità di 

spiegare il mondo che ci 

circonda usando l’insieme 



 possiede i contenuti 

fondamentali delle scienze 

fisiche e delle scienze naturali; 

è in grado di utilizzare 

criticamente strumenti 

informatici e telematici nelle 

attività di studio e di 

approfondimento, 

comprendendo la valenza 

metodologica dell’informatica. 

 

delle conoscenze e delle 

metodologie per identificare 

le problematiche e trarre 

conclusioni basate su fatti 

empirici. 

Le competenze in 

tecnologie e ingegneria 

sono applicazioni di tali 

conoscenze e metodologie 

per dare risposta ai desideri 

o ai bisogni avvertiti dagli 

esseri umani.  

Asse scientifico-

tecnologico 
Lo studente osserva, 

descrive ed analizza 

fenomeni e riconosce nelle 

sue varie forme i concetti 

di sistema e di 

complessità; analizza 

fenomeni legati alle 

trasformazioni di energia;  

è consapevole delle 

potenzialità e dei limiti 

delle tecnologie. 

 

Progettare 
Lo studente elabora e realizza progetti 

riguardanti lo sviluppo delle proprie 

attività di studio e di lavoro, 

utilizzando le conoscenze apprese per 

stabilire obiettivi significativi e 

realistici e le relative priorità, 

valutando i vincoli e le possibilità 

esistenti, definendo strategie di azione 

e verificando i risultati raggiunti. 

 

Competenza 

imprenditoriale 
La competenza imprenditoriale 

si riferisce alla capacità di agire 

sulla base di idee e opportunità 

e di trasformarle in valori per 

gli altri. Si fonda sulla 

creatività, sul pensiero critico e 

sulla risoluzione di problemi, 

sull’iniziativa e sulla 

perseveranza, nonché sulla 

capacità di lavorare in modalità 

collaborativa.  

  

Risolvere problemi. 
Lo studente affronta situazioni 

problematiche costruendo e 

verificando ipotesi, individuando 

fonti e risorse, raccogliendo e 

valutando i dati, proponendo soluzioni 

utilizzando contenuti e metodi delle 

diverse discipline. 

(Competenza personale, 

sociale e) capacità di 

imparare a imparare 

Competenza 

imprenditoriale 

 

 

  

Collaborare e partecipare. 
Lo studente interagisce in gruppo, 

comprendendo i diversi punti di vista, 

valorizzando le proprie e le altrui 

capacità, gestendo la conflittualità, 

contribuendo all’apprendimento 

comune ed alla realizzazione delle 

attività collettive, nel riconoscimento 

dei diritti fondamentali degli altri. 

Competenza personale, 

sociale (e capacità di 

imparare a imparare) 

 

Competenza in materia di 

cittadinanza 

  

Agire in modo autonomo e 

responsabile. 
Lo studente si inserisce in modo attivo 

e consapevole nella vita sociale e fa 

valere al suo interno i propri diritti e 

bisogni riconoscendo al contempo 

quelli altrui, le opportunità comuni, i 

limiti, le regole, le responsabilità. 

Competenza in materia di 

cittadinanza 

 

Competenza personale, 

sociale 

Le competenze sopra declinate sono acquisite dagli studenti a livello: 

 avanzato 

 intermedio 

 base  

 

 

Visto quanto sopra, il consiglio di classe ha definito i seguenti obiettivi, tenendo conto della specificità del liceo 

scientifico  

 

AREA OBIETTIVI 

Area metodologica  Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 

approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale 

prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita. 



• Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in 

grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

• Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole 

discipline 

Area logico-

argomentativa 

Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui 

•  Acquisire l'abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare 

possibili soluzioni.  

•  Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 

comunicazione. 

Area linguistica e 

comunicativa 

 

 

Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: 

    - dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli 

più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico), 

modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi; 

    - saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le 

sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto 

storico e culturale; 

    - curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. 

• Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento. 

• Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue 

moderne e antiche. 

• Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare • 

ricerca, comunicare. 

Area storico-

umanistica 

 

Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, 

la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri. 

• Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti 

(territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo...) 

e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti 

soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società 

contemporanea. 

• Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, 

religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero 

più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture. 

• Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e 

artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità di 

preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione. 

• Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, 

la musica, le arti visive. 

• Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si 

studiano le lingue. 

Area scientifica, 

matematica e 

tecnologica 

 

Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure tipiche 

del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della 

descrizione matematica della realtà. 

• Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, 

biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine 

propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate. 

• Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio 

e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione 

e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi 

  
Per quanto riguarda gli Obiettivi Specifici di Apprendimento, in termini di conoscenze e abilità, attinenti alle singole 

discipline si fa riferimento alle relazioni relative alle singole discipline allegate al presente documento. 

  



4.4 Andamento didattico e disciplinare  

4.4.1 Interesse e partecipazione al dialogo educativo  

La classe forma un gruppo eterogeneo sia dal punto di vista culturale che attitudinale. 

Nel corso del triennio le competenze nelle varie discipline sono state raggiunte in modo diversificato a seconda delle 

capacità e degli interessi di ciascun alunno.  

Il percorso scolastico di un gruppo di allievi ha evidenziato impegno, senso di responsabilità, partecipazione costante, 

atteggiamento di disponibilità che hanno favorito il raggiungimento di un buon livello di apprendimento nelle varie 

discipline, mettendo a punto un metodo di lavoro in grado di recepire le indicazioni metodologiche fornite dai docenti. 

Un altro gruppo comprende alunni che si sono applicati allo studio in modo non sempre costante e hanno partecipato 

alle attività didattiche in modo non sempre attivo e con momenti di distrazione, manifestando una certa lentezza 

nell’apprendimento dei contenuti delle discipline anche a causa di un’applicazione nello studio non sempre regolare. 

Alcuni allievi invece si sono impegnati con fatica e dietro sollecitazione, interagendo solo se invitati a farlo e con una 

certa difficoltà. 

 

 

 

4.4.2 Frequenza scolastica 

La frequenza è stata regolare negli anni per la maggior parte degli alunni, ad eccezione di pochi alunni che hanno 

fatto registrare molte assenze e/o entrate in ritardo, accumulando così un numero cospicuo di ore di assenze che hanno 

comportato anche qualche difficoltà dal punto di vista didattico. 

 

 
 

4.4.3 Comportamento 

In generale il comportamento è stato corretto e rispettoso delle regole dell’ambiente scolastico anche se nell’ultimo 

periodo gli alunni hanno dimostrato eccessiva esuberanza 

 

 

 

4.4.4 Risultati raggiunti in riferimento alle Competenze trasversali 

Con riferimento alle Competenze chiave europee (Raccomandazione del Consiglio UE 2018) e alle Competenze di 

Cittadinanza (D.M. 139/2007) i docenti del Consiglio di Classe ritengono che gli studenti abbiano conseguito tali 

competenze, raggiungendo complessivamente livelli base o intermedio o avanzato.  

 
COMPETENZE DI CITTADINANZA 

ALLEGATO B – D.M. 139/2007 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE – 

RACCOMANDAZIONE CONSIGLIO UE 2018 

Comunicare: 

 comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, 

letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, 

trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, 

matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi 

supporti (cartacei, informatici e multimediali) 

 rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, 

procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. 

utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, 

scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze 

disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, 

informatici e multimediali). 

Competenza alfabetica funzionale 

 

Competenza multilinguistica 

 

Competenza matematica e competenza in scienze, 

tecnologie e ingegneria 

 

Competenza digitale 

 

Competenza in materia di consapevolezza ed espressione 

culturali 

Acquisire ed interpretare l’informazione: 

 acquisire ed interpretare criticamente l'informazione 

ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti 

comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, 

Competenza alfabetica funzionale 

 

Competenza digitale 

 



distinguendo fatti e opinioni. Capacità di imparare ad imparare 

Imparare ad imparare:  

 organizzare il proprio apprendimento, individuando, 

scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di 

informazione e di formazione (formale, non formale ed 

informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle 

proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro. 

(Competenza personale, sociale e) capacità di imparare a 

imparare  

 

Risolvere problemi:  

 affrontare situazioni problematiche costruendo e 

verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse 

adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo 

soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, 

contenuti e metodi delle diverse discipline. 

(Competenza personale, sociale e) capacità di imparare a 

imparare  

 

Competenza imprenditoriale 

 

Progettare:  

 elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle 

proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le 

conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e 

realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le 

possibilità esistenti, definendo strategie di azione e 

verificando i risultati raggiunti. 

Competenza imprenditoriale 

Collaborare e partecipare:  

 interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, 

valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la 

conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed 

alla realizzazione delle attività collettive, nel 

riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 

Competenza personale, sociale (e capacità di imparare a 

imparare) 

 

Competenza in materia di cittadinanza 

Agire in modo autonomo e responsabile:  

 sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita 

sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni 

riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità 

comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 

Competenza in materia di cittadinanza 

 

Competenza personale, sociale 

Individuare collegamenti e relazioni:  

 individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni 

coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e 

concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti 

disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, 

cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e 

differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la 

loro natura probabilistica. 

(Competenza personale, sociale e) capacità di imparare a 

imparare. 

 

Capacità di imparare a imparare 

  

 

I docenti del Consiglio di Classe ritengono che i livelli raggiunti nelle competenze chiave personali e di 

cittadinanza siano      complessivamente adeguati e che gli alunni, seppure a diversi livelli e in relazione al 

proprio stile cognitivo, abbiano raggiunto nel complesso le competenze previste dagli assi culturali. 

 

4.4.5 Risultati raggiunti in riferimento alle Competenze disciplinari 

Per ciò che concerne l’acquisizione delle competenze disciplinari, la classe ha fatto registrare livelli diversificati, 

definiti sulla base dei parametri e degli standard sotto riportati: 

  10/9 8 7 6/5 4 

Partecipazione al 

dialogo educativo 

Propositiva e 

motivata 

Attenta e 

interessata 

Costante Incostante e/o 

settoriale 

 

Passiva e/o di 

disturbo 

Metodo di lavoro Funzionale Organico Essenziale Approssimativo 

 

Inefficiente 

Impegno  Accurato Puntuale  Regolare ma 

essenziale 

Superficiale Discontinuo 

Comportamento Attivo e 

responsabile 

Responsabile Corretto Raramente 

scorretto 

Scorretto 

Abilità relative all’area 

metodologica 

Pienamente 

conseguite 

Soddisfacenti Complessivamen

te/Essenzialment

e conseguite 

Parzialmente 

conseguite 

 

Non conseguite 

Abilità logico-

argomentative 

Pienamente 

conseguite 

Soddisfacenti Complessivamen

te/ 

Parzialmente 

conseguite 

 

Non conseguite 



essenzialmente 

conseguite 

Abilità linguistiche e 

comunicative 

Pienamente 

conseguite 

Soddisfacenti Complessivamen

te/ 

essenzialmente 

conseguite 

Parzialmente 

conseguite 

 

Non conseguite 

Abilità storico-

umanistica 

Pienamente 

conseguite 

Soddisfacenti Complessivamen

te/ 

essenzialmente 

conseguite 

Parzialmente 

conseguite 

 

Non conseguite 

Abilità scientifica, 

matematica e 

tecnologica 

Pienamente 

conseguite 

Soddisfacenti Complessivamen

te/ 

essenzialmente 

conseguite 

Parzialmente 

conseguite 

 

Non conseguite 

 

 Hanno conseguito pienamente conoscenze e abilità sopra richiamate n. 4 studenti (da 8.50 a 10) 

 Hanno conseguito soddisfacentemente conoscenze e abilità sopra richiamate n. 19 Studenti (da 7 a 8,49) 

 Hanno conseguito in modo essenziale conoscenze e abilità sopra richiamate n. 3 Studenti (da 6 a 6,49)  

Pertanto, rispetto alla situazione iniziale si può prendere atto che gli alunni sono riusciti a migliorare le loro 

abilità e competenze e, pur con le dovute differenze, hanno maturato una più corretta capacità linguistico-

espressiva ed un migliore processo di crescita personale.  

Gli alunni sono in possesso, in generale, di tutti i requisiti necessari per affrontare l’Esame di Stato; solo in 

alcuni casi e per alcune discipline, emergono difficoltà legate a lacune pregresse e ad uno studio discontinuo.  
 

5. Il percorso formativo 
5.1 Le prove INVALSI  

Per quanto concerne le Prove INVALSI, queste sono state regolarmente svolte da tutti gli alunni nella sessione di 

Marzo, nei giorni 17(Italiano), 25(Inglese/reading) e 14(Matematica);  

Nel corso dell’anno scolastico è stato effettuato un allenamento sistematico, con simulazioni. 

5.2 Corsi di recupero 

Il Consiglio di classe, alla luce della normativa vigente in merito al recupero dei debiti formativi (O.M. 92/2007, 

D.M. 80/2007, D.P.R. 122/09 art. 4 c. 6, D.M. 62/17), nelle sedute di Novembre, di fine I quadrimestre  ha deliberato 

di avviare le azioni di recupero, previste dal D.M. 80/07 e dalla O.M. 92/2007, per alcune discipline e alcuni alunni, 

al fine di sostenere lo studio personale degli studenti in difficoltà e recuperare conoscenze e abilità di base. 

Gli interventi deliberati dal C.d.C., evidenziati nella tabella sotto riportata, sono stati attivati sotto forma di:  

 pausa didattica per area disciplinare, con opportuni adattamenti dell’attività didattica (ripasso degli 

argomenti in vista del loro recupero, anche con il supporto di altri studenti con attività di peer tutoring, e 

parallamente attività di potenziamento per gli altri studenti; 

 studio autonomo, eventualmente guidato con opportune indicazioni fornite dal docente della disciplina  

 mentoring. 

Le verifiche effettuate al termine degli interventi di recupero attivati dopo lo scrutinio intermedio hanno evidenziato 

l’avvenuto raggiungimento degli obiettivi minimi stabiliti per tutti gli alunni. 

 

 

5.3 Disciplina non linguistica con metodologia CLIL 

L’insegnamento di contenuti disciplinari di materie non linguistiche in lingua straniera con metodologia 

CLIL (Content and Language Integrated Learning) è obbligatorio nell’ultimo anno dei licei, come previsto 

dall’art. 10 c. 5 del D.lgs. 89/2010.  
. 



Il collegio dei docenti, preso atto della principale normativa di riferimento2, considerato che nei casi di totale assenza 

di docenti di DNL in possesso delle necessarie competenze linguistiche e metodologiche in organico le Istituzioni 

scolastiche programmano “lo sviluppo di progetti interdisciplinari in lingua straniera nell’ambito del Piano 

dell’Offerta Formativa, che si avvalgano di strategie di collaborazione e cooperazione all’interno del Consiglio di 

classe, organizzati con la sinergia tra docenti di disciplina non linguistica, il docente di lingua straniera e, ove 

presenti, il conversatore di lingua straniera” e che “gli aspetti formali correlati alla valutazione rimangono di 

competenza del docente di disciplina non linguistica”, ha deliberato: 

 la predisposizione, a cura dei dipartimenti, delle UDA in lingua straniera di circa 15/20 ore su una tematica 

afferente agli ambiti disciplinari di riferimento, con la collaborazione dei docenti di lingua e conversatori per 

gli aspetti propriamente linguistici; 

 la delega al CdC per la scelta della Disciplina e del relativo docente; 

 la possibilità, da parte del CdC, di progettare delle UdA con metodologia CLIL interdisciplinari, fermo 

restando l’individuazione di un docente responsabile; 

 la scelta, da parte dei singoli consigli di classe, di un’UDA, tra quelle proposte dai Dipartimenti o la 

progettazione di un’UdA interdisciplinare; 

 la definizione di un format comune di UdA. 

Nella classe 5 Cs  è stata effettuata la seguente UdA con metodologia CLIL 

 

Disciplina  Titolo 
Docente 

referente 

Destina

tari 
Periodo Attività e prodotto finale 

 

Scienze   
VOLCANOES  

Sicurella  

 

Tutti gli 

Alunni  

Febbraio  

Marzo 

 

Power point di 10 slides 

 

 

 

Per quanto concerne le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica (DNL) veicolata in lingua straniera 

attraverso la metodologia CLIL, il colloquio può accertarle qualora il docente della disciplina coinvolta faccia parte 

della Commissione di esame. 

 

5.4 Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento 

I Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento3 sono progettati a partire dalle competenze 

trasversali,  così come descritte nella Raccomandazione del Consiglio del Parlamento Europeo del 22 maggio 2018, 

sotto riportate, e sono finalizzati “allo sviluppo di competenze sia trasversali sia tecnico-professionali, utili allo 

studente negli studi e nelle scelte di vita, spendibili nel mondo del lavoro e dell’eventuale formazione superiore”, allo 

svolgimento di compiti di realtà, anche con l’apporto del territorio.  

 

Competenze chiave per l’apprendimento permanente di cui alla Raccomandazione del 

Consiglio Europeo del 2018 

Competenza personale, 

sociale e capacità di 

imparare a imparare  

 

Capacità di riflettere su se stessi e individuare le proprie attitudini  

Capacità di gestire efficacemente il tempo e le informazioni  

Capacità di imparare e di lavorare sia in modalità collaborativa sia in maniera 

autonoma  

Capacità di lavorare con gli altri in maniera costruttiva  

Capacità di comunicare costruttivamente in ambienti diversi  

Capacità di creare fiducia e provare empatia  

                                                 
2Nota MIUR 240 del 16 gennaio 2013 - Insegnamento di discipline non linguistiche (DNL) in lingua straniera secondo la 

metodologia CLIL nei Licei Linguistici - Norme transitorie, che offre alle scuole un quadro riassuntivo della normativa che regola 

l’insegnamento di una disciplina non linguistica in lingua straniera secondo la metodologia CLIL, definisce i requisiti richiesti ai 

docenti e propone modalità attuative graduali. Nota MIUR 4969 del 25 luglio 2014 - Avvio in ordinamento dell’insegnamento di 

DNL in lingua straniera secondo la metodologia CLIL nel terzo, quarto e quinto anno dei Licei linguistici e nel quinto anno dei 

Licei e degli Istituti tecnici – Norme transitorie a.s. 2014/15. 
3 La legge di Bilancio 2019, mentre prevede la ridenominazione dei percorsi di alternanza scuola-lavoro di cui al D.lgs. 77/2005 

in Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento o PCTO, dispone l’adozione de “Le linee guida” per i PCTO, 

emanate con DM 4 settembre 2019 AOOUFGAB774 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Norme+transitorie+per+i+licei+linguistici+prot.+240+del+16+gennaio+2013/ebc48ee5-3942-4e82-b9fe-7cda8740303e
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Norme+transitorie+CLIL+per+licei+e+istituti+tecnici+MIURAOODGOS+prot.+n.+4969+Roma%2C+25+luglio+2014/7b34f640-cc22-4b12-8512-596414b87287?version=1.1


Capacità di esprimere e comprendere punti di vista diversi  

Capacità di negoziare  

Capacità di concentrarsi, di riflettere criticamente e di prendere decisioni  

Capacità di gestire il proprio apprendimento e la propria carriera  

Capacità di gestire l’incertezza, la complessità e lo stress  

Capacità di mantenersi resilienti  

Capacità di favorire il proprio benessere fisico ed emotivo  

Competenze in materia di 

cittadinanza  

Capacità di impegnarsi efficacemente con gli altri per un interesse comune o 

pubblico  

Capacità di pensiero critico e abilità integrate nella soluzione dei problemi  

Competenza imprenditoriale  Creatività e immaginazione  

Capacità di pensiero strategico e risoluzione dei problemi  

Capacità di trasformare le idee in azioni  

Capacità di riflessione critica e costruttiva  

Capacità di assumere l’iniziativa  

Capacità di lavorare sia in modalità collaborativa in gruppo sia in maniera au-

tonoma  

Capacità di mantenere il ritmo dell’attività  

Capacità di comunicare e negoziare efficacemente con gli altri  

Capacità di gestire l’incertezza, l’ambiguità e il rischio  

Capacità di possedere spirito di iniziativa e autoconsapevolezza  

Capacità di essere proattivi e lungimiranti  

Capacità di coraggio e perseveranza nel raggiungimento degli obiettivi  

Capacità di motivare gli altri e valorizzare le loro idee, di provare empatia  

Capacità di accettare la responsabilità  

Competenza in materia di 

consapevolezza ed 

espressione culturali  

 

Capacità di esprimere esperienze ed emozioni con empatia  

Capacità di riconoscere e realizzare le opportunità di valorizzazione personale, 

sociale o commerciale mediante le arti e le atre forme culturali  

Capacità di impegnarsi in processi creativi sia individualmente che collettivamente  

Curiosità nei confronti del mondo, apertura per immaginare nuove possibilità  

 

Nel corso dell’ultimo triennio il nostro Istituto ha modificato le modalità di fruizione dei percorsi da parte dei discenti 

passando da una simulazione d’Impresa su piattaforma, che ha avuto esiti non del tutto positivi in termine di 

soddisfazione da parte dell’utenza, alla possibilità di scegliere tra le varie proposte, lasciata agli alunni, che è stata 

messa a punto nel corso del corrente anno scolastico,con risultati lusinghieri in termini di partecipazione attiva da 

parte dei discenti. A partire da tali premesse,gli alunni della classe 5Cs ,nell’arco del triennio ,hanno svolto i seguenti 

percorsi: 

 

 

Annualità Titolo del percorso Numero di ore 

Terzo anno Impresa formativa simulata sulla piattaforma 

CONFAO  

   30  ORE  

Quarto anno  Educare alla conoscenza, al rispetto e alla 

valorizzazione del patrimonio ambientale, culturale e 

agroalimentare del territorio  

    52 ORE   

Quinto anno  

Titolo del percorso Tutor N. di studenti Partner Numero di ore 

 
 Characteristics and features 

of my land 

Amari S.             26 Dirigenti e 

funzionari 

della 

Soprintendenza 

BB.CC.AA. di 

Catania 

Ricercatori del 

CNR di 

Catania 

Docenti 

dell’Università 

di Catania 

          27  



Docenti interni 

ed esterni 

Associazioni 

culturali del 

territorio 

siciliano 

“PNL: Piano Lauree 

Scientifiche Biologia  

Sorice A.              1 Università di 

Catania 

          13  h 

Laboratorio di creazione di un 

Museo virtuale  

Amari S. 

Abate  S. 

            26  Museo di 

Adrano  

          30  H  

 

 

Tutti gli studenti hanno effettuato la formazione sulla sicurezza su piattaforma ministeriale.  

Gli studenti hanno svolto le seguenti tipologie di attività: 

 incontri con esperti previsti da progetti predisposti dal Consiglio di Classe; 

 visite aziendali; 

 stage/tirocinio in azienda; 

 simulazione d’impresa; 

 project work in e con l’impresa 

 partecipazione a giochi, Olimpiadi, gare, riconosciute dal Ministero dell’Istruzione e del Merito. 

 progetti di imprenditorialità; 

 attività presso o in collaborazione con associazioni culturali anche di volontariato e soggetti operanti nel 

Terzo Settore, in convenzione con la Scuola; 

 attività, corsi on-line e/o in presenza svolti per tramite di agenzie esterne quali figure mediatrici tra scuola 

e impresa; 

 attività laboratoriali in convenzione con Enti e Università; 

 frequenza di corsi online e webinar, subordinata alla presentazione di attestato - su carta dell’ente 

organizzatore - recante data e monte ore svolto; 

 percorsi individuali scelti dagli studenti sulla base dei propri interessi, purché documentati, svolti in orario 

extra-curricolare o nei periodi di sospensione delle attività didattiche, relativi ad una delle seguenti aree: 

Umanistica, Artistica e Linguistica; Scientifico Tecnologica; Biologico-Sanitaria; Economico-Giuridica; 

Sociale e Sportiva. 

 

Per la valutazione si è tenuto conto sia del processo (osservato e valutato tramite rubriche, prove esperte, schede di 

osservazione, i diari di bordo), che dei risultati dell’apprendimento, sulla base del seguente iter: 

 accertamento delle competenze in ingresso; 

 identificazione delle competenze attese al termine del percorso e dei livelli attesi; 

 definizione degli strumenti di osservazione (compiti di realtà, prove esperte, project-work, elaborati grafici, 

verifiche scritte, relazioni sia scritte che orali, schede di osservazione …); 

 verifica dei risultati intermedi e accertamento delle competenze in uscita. 

 

Sulla base dei criteri di valutazione deliberati dal collegio dei docenti, il consiglio di classe per determinare la 

valutazione del PCTO  ha tenuto conto di quanto riportato nel successivo paragrafo 8.3.  

Il tutor orientatore ha inserito le esperienze svolte da ogni studente sull’E-portfolio. 

 

5.5 Attività di Orientamento 

Il consiglio di classe, visto il D.M. 328 del 22/12/2022, con cui sono state adottate le Linee guida per l’Orientamento, 

ha progettato un modulo di 30 ore, Una bussola per il mio futuro. 

Le attività - finalizzate a favorire un apprendimento personalizzato, significativo per lo studente, integrato nel 

percorso didattico, mirante allo sviluppo delle competenze di base, delle soft skills e delle competenze trasversali - 



sono state integrate con un percorso di orientamento di 15 ore promosso dall’Università di Catania (progetto OUI), 

con attività di PCTO, con attività di Educazione civica. 

Segue elenco delle attività svolte all’interno del modulo di 30. 

DATA  DURATA  ATTIVITA’ 
24 Ottobre  4 H (9.00-13.00) Partecipazione VII edizione Orienta Sicilia  

Università di Catania  

15 Novembre  2h (10.30-12.30) Incontro con l’onorevole Caterina Chinnici  

Auditorium  

19 Novembre  1h  (9.10-10.10) Evento Attivismo Artistico  

(Auditorium  liceo) 

23 Novembre  1h  (9.10-10.10) Evento Attivismo Artistico (Castello Normanno ) 

26 Novembre  2h (11.20-13.20) Progetto MARTINA  

(Auditorium  liceo) 

6 Dicembre  1h (11.10-12-10) Incontro con rappresentanti marina militare  

Auditorium  

13 Dicembre 3h (14.00-17.00) Presentazione attività sul museo virtuale.  

(Proff.ri Pappalardo S-Abate S-Amari S.) 

Auditorium 

17 Dicembre 1h (11.10-12.10) Incontro rappresentanti Forze Armate  

Auditorium  

20 Dicembre 3 h (14.00-17.00) Visita al museo Regionale per la prima sessione 

fotografica dei reperti (Proff.ri Pappalardo S. -Abate 

S-Amari S. ) 

Museo Regionale di Adrano  

20 Gennaio  2h (17.00-19.00) Incontro con Dacia Maraini  

(Auditorium  liceo) 

24 Gennaio 3 h (14.00-17.00) Uso delle piattoforme Artstep e Cospaces-

Introduzione e creazione degli ambienti.  

(Proff.ri Pappalardo SAbate S-Amari S.) 

Lab Informatica 

31 Gennaio 3 h (14.00-17.00) Selezione del materiale fotografico per la creazione 

di un museo   virtuale.  

(Proff.ri Pappalardo SAbate S-Amari S) 

 AULA 

13 Febbraio  3 h (14.00-17.00) Predisposizione e selezione di materiali per il tour 

virtuale (Proff.ri Pappalardo S. Abate S-Amari S ) 

Lab Informatica  

22 Febbraio   1h  (10:10-11:10) Incontro Informativo sul Ruolo Dell’Avis 

(Auditorium  liceo) 

10 Marzo  3 h (9.30-12.30) Incontro con Sigfrido Ranucci sul tema  

LA SCELTA  

(Auditorium  liceo) 

11 Marzo  3h (14.00-17.00) Progettazione tour virtuale  

(Proff.ri Pappalardo S -Abate S-Amari S.) 

12 Marzo  3 h (8.10-11.10) Incontro Orientamento NABA  

(Auditorium  liceo) 

13 Marzo  1 h (12.10-13.10) Incontro Orientamento Scuola Superiore  

8 Maggio  2 h (9.00-11.00) Visita ai Laboratori Nazionali del Sud  

Corso MOOD  100  h Solo 2 alunne  

 

 

Le attività sono registrate dai docenti tutor nel nell’E-Portfolio orientativo personale delle competenze, dove è 

consultabile il Capolavoro dello studente.   

 

 



5.6 Educazione civica 

L’insegnamento dell’Educazione Civica intende sviluppare “la conoscenza e la comprensione delle strutture e dei 

profili sociali, economici, giuridici, civici e ambientali della società” (articolo 2, c.1 della Legge n. 92/2019).  

Le diverse tematiche relative all’insegnamento dell’Educazione civica individuate dalla L. 92/19, come innovata dal 

D.M. n. 183 del 7 settembre 2024, sono riconducibili a tre nuclei fondamentali: 

 COSTITUZIONE: diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà 

 SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ: educazione ambientale, conoscenza e tutela del 

patrimonio e del territorio  

 CITTADINANZA DIGITALE 

Il Consiglio di Classe ha programmato gli interventi trasversali secondo la seguente distribuzione oraria annuale: 

 

NUCLEI TITOLO UNITÁ 

DIDATTICHE  

E ARGOMENTI 

COMPETENZA RIFERITA AL 

PECUP 

DISCIPLINE 

COINVOLTE 

PERIODO DI 

SVOLGIMENTO 

E N. DI ORE  

Costituzione, 

istituzioni, 

regole e legalità 

TITOLO 

Argomenti 

Dallo Statuto Albertino 

alla Costituzione, il 

percorso storico. 

Conoscenza della 

Costituzione: i principi 

fondamentali, diritti e 

doveri del cittadino e 

l’Ordinamento della 

Repubblica. 

ONU ed UE “le relazioni 

internazionali ed i 

conflitti” 

 

Comprendere i rapporti fra 

individuo, società e Stato. 

 

Conoscere i valori che ispirano gli 

ordinamenti comunitari e 

internazionali, nonché i loro compiti 

e funzioni essenziali 

 Storia 

Matematica 

Latino 

Italiano  

 

1°Quadrimestre  

11 0re  

Agenda 2030 e 

sviluppo 

sostenibile 

TITOLO 

Argomenti 

 

Educazione finanziaria: 

banche, intermediari 

finanziari e investimenti 

Amministrare le proprie risorse 

economiche nel rispetto di leggi e 

regole, tenendo conto delle 

opportunità e dei rischi delle diverse 

forme di investimento, anche al fine 

di valorizzare e tutelare il 

patrimonio privato 

Diritto  

Matematica  

Arte  

 Gennnaio 

Febbraio  

11 ore  

Cittadinanza 

digitale  

TITOLO 

Argomenti 

L’intelligenza artificiale 

Cogliere la complessità dei problemi 

esistenziali, morali, politici, sociali, 

economici e scientifici e formulare 

risposte personali argomentate  

Esercitare i principi della 

cittadinanza digitale, con 

competenza e coerenza rispetto al 

sistema integrato di valori che 

regolano la vita democratica. 

Matematica 

Scienze  

Religione  

Scienze motorie 

 

2°Quadrimestre  

11 ore   

 

TOTALE 33 ore 

 

In allegato le UdA di Educazione Civica, con indicazione degli Obiettivi specifici di apprendimento, e i criteri di 

valutazione. 

 

5.7 Iniziative complementari integrative 

Le uscite didattiche, le visite guidate, i viaggi di istruzione, gli eventi culturali contribuiscono alla formazione e alla 

crescita culturale e relazionale degli studenti, in coerenza con il progetto scolastico annuale. 

Visite guidate e viaggi di istruzione 

Tutti gli alunni ( tranne due ) hanno partecipato al viaggio di istruzione a Praga nel periodo dal 27 marzo al 2 Aprile  



All’uscita didattica ad Acitrezza alla scoperta dei luoghi verghiani  

Altri progetti e attività  sono già state indicate nel paragrafo 5.5, Attività di orientamento. 

 

6. Simulazioni 
    

Il Consiglio di classe ha illustrato agli studenti la struttura, le caratteristiche e le finalità delle varie prove dell’Esame 

di Stato, effettuando anche delle simulazioni. 

 

6.1 Prima prova (art. 19 O.M. n° 67 del 31/03/2025) 

Ai sensi dell’art. 17, comma 3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza della lingua italiana o 

della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità espressive, logico-linguistiche e critiche 

del candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato con differenti tipologie testuali in ambito artistico, 

letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, economico e tecnologico. Il quadro di riferimento per la redazione 

e svolgimento della prova e per la redazione della griglia di valutazione è costituito dal D.M. 1095 del 21/11/2019.  

Per la prova scritta d’Italiano sono state proposte varie tipologie: 

 Analisi e interpretazione di un testo letterario (tipologia A), 

 Analisi e produzione di un testo argomentativo (tipologia B), 

 Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità (tipologia C).  

Nella valutazione sono stati considerati gli indicatori previsti dal D.M. 1095 del 21/11/2019. 

Si allegano griglie di valutazione. 

Relativamente alla prima prova, proposta secondo le tipologie previste per l’Esame di Stato, è stata effettuata una 

simulazione in data 07 Aprile   c.a. della durata di 6  ore per classi parallele, la cui traccia, predisposta dal Dipartimento 

di Lettere, viene allegata  al presente Documento. 

 

6.2 Seconda prova scritta (art. 20 O.M. n° 67  del 31/03/2025 ) 

La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del D. lgs. 62/2017 ha per oggetto una disciplina caratterizzante il 

corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze attese dal profilo educativo culturale 

e professionale dello studente dello specifico indirizzo.  

Per l’anno scolastico 2023/2024 le discipline oggetto della seconda prova scritta per tutti i percorsi di studio, fatta 

eccezione per gli istituti professionali di nuovo ordinamento, sono individuate dal d.m. 26 gennaio 2024, n. 10.  

Relativamente alla seconda prova, è stata effettuata una simulazione in data 3 Maggio  c.a. della durata di 6  ore per 

classi parallele  la cui traccia, predisposta dal Dipartimento di Matematica, viene allegata al  presente Documento.  

Si allega griglia di valutazione. 

 

6.3 Simulazione colloquio (art. 22 O.M. n° 67 del 31/03/2025)   

Il colloquio ha la finalità di accertare il conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della 

studentessa o dello studente (PECUP). Il candidato dimostra, nel corso del colloquio:  

 di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di utilizzare le 

conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in maniera critica e personale, 

utilizzando anche la lingua straniera;  

 di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al PECUP, mediante una breve 

relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei PCTO ; 

 di aver maturato le competenze di Educazione civica come definite nel curricolo d’istituto e previste dalle 

attività declinate dal documento del consiglio di classe. 

Il consiglio di classe ha predisposto il seguente schema al fine di favorire “l’equilibrata articolazione e durata delle 

fasi del colloquio e il coinvolgimento delle diverse discipline valorizzandone soprattutto i nuclei tematici 



fondamentali, evitando una rigida distinzione tra le stesse e sottolineando in particolare la dimensione del dialogo 

pluri e interdisciplinare4”:  

FASI DEL COLLOQUIO DURATA 

1. Il colloquio ha inizio con l’analisi e la discussione, da parte della/del candidata/o, del 

materiale predisposto dalla Commissione (testo, un documento, un’esperienza, un progetto, 

un problema). 

Nel corso del colloquio il candidato affronta i nodi concettuali caratterizzanti le diverse 

discipline e ne evidenzia il rapporto interdisciplinare, dimostrando di aver acquisito i 

contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di utilizzare le 

conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in maniera critica e 

personale, utilizzando anche la lingua straniera. 

Nella conduzione del colloquio, la commissione/classe tiene conto delle informazioni 

contenute nel Curriculum dello studente. 

La Commissione consentirà al candidato di analizzare il materiale e di organizzare 

l’esposizione, intervenendo ove opportuno al fine di coinvolgere le diverse discipline secondo 

una prospettiva pluridisciplinare.  

40 minuti 

 

La/il candidata/o espone le esperienze svolte nell’ambito dei PCTO mediante una breve 

relazione o un lavoro multimediale, analizzandole criticamente e correlandole al percorso di 

studi e al PECUP 

5/10 minuti 

La/il candidata/o espone ed argomenta le competenze di Educazione civica come definite 

nel curricolo d’istituto e previste dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe.  

5/10 minuti 

Discussione elaborati prove scritte (art. 22 c. 4) 

 

5 minuti 

TOTALE DURATA 60 minuti 

 

6.4 Nuclei tematici 

Nell’ottica di una adeguata preparazione al colloquio orale, per favorire negli allievi lo sviluppo delle capacità di 

collegamento in chiave pluridisciplinare o interdisciplinare delle conoscenze e delle competenze acquisite nello studio 

delle singole discipline, argomentando in modo critico e personale, anche in lingua straniera, il CdC ha individuato i 

seguenti nuclei tematici, affrontati da ogni docente durante la propria attività didattica, così come illustrato nelle 

singole programmazioni: 

 

NUCLEI TEMATICI 

La ricerca del Realismo  

Parola  e libertà.  

Limite –Infinito. 

Utopia-distopia.  

Spazio –Tempo.  

L’Universo Femminile. 

La Guerra.  

Uomo-Natura.  

Il disagio esistenziale e La scoperta dell’interiorità.  

Il viaggio.  

Il mondo degli affetti.  

Intellettuale e potere . 

L’Impatto dell’industrializzazione . 

 

Per la valutazione del Colloquio d'esame il Consiglio di Classe proporrà di utilizzare la griglia stabilita dal MIUR. 

 

 

 

                                                 
4 Art. 22, c. 4 dell’O.M. n. 55/2024 



7. Metodologie, strumenti e spazi 
Il consiglio di classe ha adottato modalità di lavoro comuni, finalizzate all’attuazione di una didattica per competenze 

- in modo da consentire agli studenti di apprendere in modo significativo, autonomo e responsabile, di fare ricerca, 

di fare ipotesi, di collaborare, di affrontare e risolvere problemi, di progettare in modo autonomo - ponendo gli 

studenti al centro del processo di insegnamento-apprendimento e ispirando la didattica alle metodologie STEM.  

Le attività didattiche sono state proposte cercando il più possibile di valorizzare le attitudini e le potenzialità 

individuali e di stimolare la capacità di interazione degli allievi, al fine di far acquisire a ciascuno un bagaglio di 

conoscenze e competenze teoriche ed operative indispensabili per il proseguimento degli studi e per la futura attività 

lavorativa. 

I docenti del consiglio di classe, per incentivare e stimolare la partecipazione, l'interesse e lo sviluppo delle capacità 

cognitive ed intuitive degli alunni, hanno messo in atto un sistema di rapporti interpersonali non solo in senso verticale 

(docente-alunno), ma anche in senso orizzontale (fra compagni di gruppo o classe), utilizzando, ove possibile e utile, 

tutte le strategie che la didattica e la pedagogia propongono.  

Nello sviluppo del curricolo sono state adottate le metodologie e strategie di seguito riportate: 

 Lezione frontale: presentazione dell’argomento col supporto di mappe, diagrammi di flusso, schemi, tabelle, 

sfruttando la natura reticolare dei processi cognitivi; 

 Lezione interattiva: sollecitando domande degli studenti, inducendoli a trovare delle risposte, ne stimola 

l’operatività e la capacità logica, rendendoli protagonisti della costruzione del sapere. 

 Lezione operativa/laboratoriale: definite le fasi operative e le finalità, ha uno sviluppo laboratoriale. 

 Lezione con il supporto di strumenti tecnologici e informatici: favorisce l’apprendimento significativo 

laddove tali strumenti sostengono processi cognitivi quali investigare, esplorare, progettare, costruire modelli 

e richiedono agli studenti di riflettere e rielaborare le informazioni per costruire nuove conoscenze, abilità e 

competenze. 

 Lezione con metodologie attive quali problem solving, ricerca guidata, dibattito. 

 Utilizzo metodologie didattiche per un apprendimento di tipo induttivo: attraverso esperienze di laboratorio 

o in contesti operativi, si consente agli studenti di analizzare problemi, trovare soluzioni, realizzare e gestire 

progetti.  

 Didattica breve: imponendo ai docenti un’attività di “distillazione” dei nuclei fondanti delle discipline, rende 

essenziale e funzionale la didattica e impone loro la ricerca e costruzione di strumenti idonei di mediazione, 

utili anche al fine di consentire agli alunni un ripasso veloce e  “a lunga distanza”, con effetti positivi sul 

metodo di studio. 

 Mastery-learning: utilizzato principalmente nei confronti degli allievi in difficoltà di apprendimento, riduce 

e fraziona contenuti e obiettivi, aumentando la possibilità di successo e generando autostima. 

 Cooperative-learning: stimola la collaborazione, l’integrazione e l’inclusione. 

 Tutoring: sfrutta il principio dell’apprendimento tra pari e consolida le dinamiche relazionali. 

 Prosocialità: mira a promuovere la cooperazione, l’integrazione, lo star bene a scuola e in gruppo degli 

studenti. 

Le linee metodologiche fondamentali adottate sono sotto indicate: 

 Condivisione con gli studenti di obiettivi cognitivi, operativi, metacognitivi e di significati 

dell’apprendimento. 

 Alternanza equilibrata delle diverse modalità didattiche: lezione frontale e\o dialogata, esercitazioni degli 

allievi, discussione e confronto fra i diversi interventi. 

 Organizzazione del lavoro in sequenze logiche. 

 Guida all’acquisizione di un metodo di studio efficace, razionale, adeguato alle singole discipline, capace di 

stimolare la memoria a lunga distanza. 

 Coinvolgimento degli allievi nel processo di valutazione delle loro risorse e delle loro difficoltà. 

 Controllo costante dei processi di apprendimento e monitoraggio degli sviluppi individuali delle abilità 

mediante: verifiche frequenti, formative e sommative; correzione sistematica dei lavori prodotti dagli alunni; 

recupero tempestivo degli obiettivi mancati e potenziamento attraverso lavori individuali o per gruppi di 

livello. 



 Corretta gestione dell’errore, considerato quale risorsa nel senso che una tempestiva e corretta diagnosi è il 

presupposto per l’individuazione della terapia. 

 Integrazione tra le attività di studio svolte a scuola e l’esperienza diretta nella realtà (visite nei luoghi del 

lavoro, laboratori, incontri con soggetti esterni …). 

 Utilizzo di strategie che favoriscano l’apprendimento cooperativo e la competenza nelle relazioni. 

 Elaborazione di percorsi individualizzati in base ai diversi bisogni degli allievi. 

In particolare si è mirato a: 

 valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni, per ancorarvi nuovi contenuti; 

 attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità; 

 favorire l’esplorazione e la scoperta; 

 incoraggiare l’apprendimento collaborativo; 

 promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere (metacognizione). 

 

I docenti hanno operato continue sollecitazioni operative e metodologiche; ogni volta che è stato necessario, hanno 

dedicato lezioni alla ripetizione dei contenuti per gli alunni assenti; costantemente hanno fatto ricorso al dialogo 

collettivo per puntualizzare e chiarire. Gli interventi di recupero sono stati curriculari e si sono svolti secondo le 

modalità scelte dai singoli docenti. 

  

Sono stati utilizzati i seguenti strumenti didattici: 

 Monitor interattivi o LIM 

 Materiali multimediali 

 Copie fotostatiche 

 Laboratorio di Informatica 

 Libri di testo  

 Dispense, appunti, mappe, documenti e altro materiale fornito dall’insegnante 

 Vocabolari 

 Video esplicativi 

 Risorse on line 

 Computer 

 Tablet 

 Cellulari 

 Appunti, sintesi, schemi, mappe in formato digitale 

 Bacheca del registro elettronico 

 

Gli spazi utili alla realizzazione dell'attività didattica sono stati principalmente l’aula della classe e, a seconda delle 

necessità, la palestra e l’aula magna (per la partecipazione a conferenze, incontri, dibattiti, assemblee d’istituto) 

 

8. Verifiche e valutazioni 
8.1 Tipologie di verifica 

Sono state utilizzate le seguenti tipologie di verifica: 

 test di ingresso orali 

 verifiche orali 

 sondaggi a dialogo 

 compiti assegnati 

 lavori di gruppo 

 elaborati di progetto di gruppo 

 elaborati di progetto individuali 

 prove ed elaborati multimediali 

 prove scritte di tipo tradizionale (prove scritte di Italiano, compiti di matematica, relazioni …) 



 prove strutturate (Test di ingresso, test a risposta multipla; domande vero/falso; domande di sequenza 

logica; risoluzione guidata di problemi di Fisica) 

 prove semistrutturate  

 

8.2 La valutazione  

La valutazione degli studenti della scuola secondaria di secondo grado è regolata dal D.P.R. 122/2009, dalla 

Legge 107/2015 e dal successivo D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 62, come modificato dalla Legge 1 ottobre 2024, 

n. 150. La valutazione ha finalità formativa ed ha per oggetto il processo di apprendimento, il 

comportamento e il rendimento scolastico complessivo degli studenti e delle studentesse; concorre, con la 

sua finalità formativa e attraverso l’individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascuno studente, 

ai processi di autovalutazione dei medesimi, al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo 

formativo, anche in coerenza con l’obiettivo dell’apprendimento permanente di cui alla «Strategia di 

Lisbona nel settore dell’istruzione e della formazione», adottata dal Consiglio europeo con 

Raccomandazione del 23 e 24 marzo 2000. Documenta inoltre lo sviluppo dell’identità personale e 

promuove la autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze. 

La valutazione si è articolata nei seguenti tre momenti: 

 Valutazione iniziale o diagnostica (a cura dei singoli docenti) che riguarda l’accertamento e l’analisi della 

situazione di partenza.  

 Valutazione in itinere o formativa, che ha interessato il processo insegnamento-apprendimento nel suo 

verificarsi; ha inteso definire i livelli di apprendimento dei singoli allievi, identificare punti di debolezza al 

fine di programmare interventi di recupero, e punti di forza, stimolare l’auto-valutazione e, al tempo stesso, 

monitorare l’efficacia delle procedure didattiche seguite.  

 Valutazione intermedia e finale o sommativa (per quadrimestre) viene effettuata tramite un voto unico con 

riferimento ai criteri di seguito indicati.  

La valutazione è stata attribuita con riferimento ai risultati conseguiti dai singoli studenti in termini di apprendimento 

dei contenuti e di sviluppo delle competenze ed abilità richieste, disciplinari e trasversali, tenendo conto anche dei 

seguenti elementi: 

 costanza nella frequenza 

 impegno 

 partecipazione al dialogo educativo 

 interesse per le discipline 

 partecipazione ad attività extracurricolari attinenti alle discipline 

 approfondimento autonomo 

 ordine e capacità organizzative 

 

 
Il Consiglio di Classe si è attenuto ai seguenti indicatori valutativi, sulla base dei quali i Dipartimenti hanno adottato 

griglie per la valutazione delle verifiche (che si allegano): 

 

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE VOTO/GIUDIZIO 
Conoscenza completa, organica 

e approfondita dei contenuti, 

del lessico e dei metodi delle 

varie discipline. 

Capacità di problematizzare le 

conoscenze, condurre ricerche 

autonome, usare procedure 

logiche e strategie 

argomentative. Uso brillante e 

creativo dei diversi linguaggi. 

Originalità e creatività 

nell'individuazione di strategie 

risolutive di problemi e nella 

riflessione critica sulle diverse 

forme del sapere. 

 

10 

 

ECCELLENTE 

Conoscenza sicura, ampia e 

approfondita dei contenuti, del 

lessico specifico e dei metodi 

delle varie discipline. 

Capacità di cogliere lo spessore 

teorico delle tematiche 

affrontate, di sintetizzare e 

rielaborare personalmente i 

contenuti. Espressione rigorosa 

ed efficace. 

Capacità di valutare 

criticamente, sulla base della 

propria esperienza e cultura, i 

contenuti e individuare le 

procedure più adeguate alle 

varie situazioni. 

 

9 

 

OTTIMO 

Conoscenza sicura e talora 

approfondita dei contenuti, del 

Capacità di applicare 

autonomamente le conoscenze 

in ambiti diversi e complessi. 

Capacità di cogliere relazioni 

interdisciplinari, risolvere 

 

8 

 



lessico specifico e dei metodi 

delle varie discipline. 

Espressione chiara e 

appropriata. 

problemi nuovi, sfruttare la 

potenzialità delle tecnologie. 

BUONO 

Conoscenza ordinata dei 

contenuti disciplinari e del 

lessico specifico. 

Capacità di analizzare le 

conoscenze, esprimere opinioni 

lineari con linguaggio corretto 

ed appropriato. 

Capacità di confrontare e 

collegare situazioni reali e 

contenuti culturali non troppo 

complessi. 

7 

 

DISCRETO 

Conoscenza ordinata, talvolta 

mnemonica, dei contenuti 

fondamentali e del lessico 

specifico delle discipline. 

 

Capacità di comprendere testi, 

analizzare problemi e orientarsi 

nell'applicazione di procedure 

studiate. 

 

Capacità di orientarsi 

nell'analisi di informazioni e 

situazioni reali, anche con la 

necessità di una guida. 

 

6 

 

SUFFICIENTE 

Conoscenza superficiale e 

frammentaria dei contenuti, 

anche fondamentali, delle 

discipline. 

 

Capacità insufficiente di 

comprendere testi e analizzare 

problemi. Espressione non 

sempre corretta e 

comprensibile. 

 

Difficoltà nell'applicare le 

conoscenze in situazioni e 

ambiti non noti. 

 

5 

 

INSUFFICIENTE 

 

Conoscenza gravemente 

lacunosa dei contenuti fondanti 

le discipline. 

 

Difficoltà nel comprendere 

testi, analizzare problemi ed 

esprimersi in modo corretto e 

comprensibile. 

 

Nessuna capacità di applicare 

conoscenze in ambiti e 

situazioni non noti. 

4 

 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

 

Mancata conoscenza dei 

contenuti fondanti le discipline. 

 

Inadeguate abilità analitiche ed 

espressive. 

 

Nessuna capacità di applicare 

conoscenze. 

3 

 

TOTALMENTE 

INADEGUATO 

 

Assenza delle più elementari 

conoscenze disciplinari. 

 

Abilità di comprensione, analisi 

ed espressione del tutto 

inadeguate. 

 

Nessuna capacità di applicare 

conoscenze. 

2 

 

PREPARAZIONE 

NULLA 

 

Per quanto riguarda la valutazione del comportamento, il Consiglio di Classe ha operato tenendo conto della seguente 

griglia approvata dal Collegio dei Docenti 

  
COMPETENZE CHIAVE 

E DI CITTADINANZA 
INDICATORI DESCRITTORI 

PUNT

I 

IMPARARE AD 

IMPARARE 

Organizzazione 

nello studio 

Assolve in modo consapevole e assiduo agli impegni scolastici rispettando 

sempre  i tempi e le consegne. 
10 

Assolve in modo regolare agli impegni scolastici rispettando i tempi e le 

consegne.  
9 

Assolve in modo complessivamente adeguato agli impegni scolastici, 

generalmente rispettando i tempi e le consegne. 
8 

Assolve in modo non ben organizzato agli impegni scolastici, non sempre 

rispetta i tempi e le consegne. 
7 

Assolve in modo discontinuo e disorganizzato agli impegni scolastici, non 

rispettando i tempi e le consegne. 
6 

COMUNICARE 

Comunicazione con 

i pari e con il 

personale scolastico  

Comunica in modo sempre appropriato e rispettoso 10 

Comunica in modo corretto 9 

Comunica in modo adeguato 8 

Comunica in modo generalmente adeguato 7 

Non sempre comunica in modo adeguato e rispettoso 6 

COLLABORARE E 

PARTECIPARE 

Partecipazione alla 

vita scolastica 

Interagisce in modo collaborativo, partecipativo e costruttivo. Favorisce il 

confronto nel rispetto dei diversi punti di vista e dei ruoli. 
10 

Interagisce in modo partecipativo e costruttivo. È disponibile al confronto 

nel rispetto dei diversi punti di vista e dei ruoli. 
9 

Interagisce attivamente. Cerca di essere disponibile al confronto nel 

rispetto dei diversi punti di vista e dei ruoli. 
8 

Interagisce in modo complessivamente collaborativo. È parzialmente 

disponibile al confronto nel rispetto dei diversi punti di vista e dei ruoli. 
7 

Presenta difficoltà a collaborare, a gestire il confronto e a rispettare i 

diversi  punti di vista e i ruoli. 
6 

AGIRE IN MODO 

AUTONOMO E 

RESPONSABILE 

Frequenza e 

puntualità 

Frequenza e puntualità esemplari e nessuna ammonizione 10 

Frequenza assidua, quasi sempre puntuali (non più di 5/6 episodi di ritardo) 

e nessuna ammonizione (dopo il 10 ritardo) 
9 

Frequenza regolare, non più di una ammonizione per ritardo/uscita 

anticipata 
8 

Frequenza discontinua e n. 2 ammonizioni per ritardo/uscita anticipata. 7 

Frequenza saltuaria e più di 3 ammonizioni per ritardo/uscita anticipata. 6 



Rispetto del 

Regolamento di 

Istituto  e del 

Regolamento di 

disciplina 

Rispetta le regole in modo consapevole e scrupoloso. 10 

Rispetta sempre le regole  9 

Rispetta le regole in modo adeguato 8 

Generalmente rispetta le regole 7 

Manifesta insofferenza alle regole, con effetti di disturbo allo svolgimento 

della vita scolastica 
6 

La valutazione insufficiente in sede di scrutinio finale deve scaturire da un’attenta e meditata analisi dei singoli casi e deve essere 

collegata alla presenza di comportamenti di particolare gravità che abbiano comportato una o più sospensioni, alla cui irrogazione non 

siano seguiti cambiamenti della condotta tali da evidenziare una reale volontà di sviluppo della persona nella costruzione del sé, di 

corrette e significative relazioni con gli altri e di una positiva interazione con la realtà naturale e sociale. 

Inoltre il voto di condotta inferiore a 6 sarà attribuito ove ricorrano le condizioni indicate dall’art. 4 del DPR 249/98. 

 

 

8.3 Criteri per la quantificazione dei crediti scolastici e formativi 

Il C.d.C attribuisce ad ogni studente, nello scrutinio finale di ciascuno degli ultimi tre anni della scuola secondaria 

superiore, un apposito punteggio per l’andamento degli studi, denominato credito scolastico. La somma dei punteggi 

ottenuti nei tre anni costituisce il credito scolastico che, ai sensi della normativa vigente, si aggiunge ai punteggi 

riportati dai candidati nella Prova d’Esame. 

La normativa di riferimento per l’attribuzione dei crediti scolastici è il D.lgs. 62/2017, che abroga, con l’art. 26 c. 6, 

le disposizioni di cui  al  decreto  del  Presidente  della Repubblica 23 luglio 1998, n. 323, e in particolare l’art. 12 

relativo al Credito formativo. L’art. 15 del D.lgs. 62/2017 recita: “In sede di scrutinio finale il consiglio di classe 

attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo biennio e nell'ultimo anno fino ad un massimo 

di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. Partecipano 

al consiglio tutti i docenti che svolgono attività e insegnamenti per tutte le studentesse e tutti gli studenti o per gruppi 

degli stessi, compresi gli insegnanti di religione cattolica e per le attività alternative alla religione cattolica, 

limitatamente agli studenti che si avvalgono di questi insegnamenti”. 

 
Tanto premesso, si riportano i criteri deliberati dal collegio dei docenti (delibera n. 60 del 14/12/2023)  

 

La media finale dei voti è implementata con la valutazione conseguita dagli studenti a seguito della frequenza delle 

attività di PCTO, così determinata: 

LIVELLO PUNTEGGIO 

Base 0 

Intermedio 0,2 

Avanzato 0,3 

 

Anche all’insegnamento della Religione cattolica o della disciplina alternativa si attribuisce un “peso” in fase di 

determinazione del credito, da aggiungere alla media finale, così determinato: 

 

LIVELLO GIUDIZIO PUNTEGGIO 

Base 
Sufficiente  0 

Discreto 

Intermedio Buono  0,1 

Avanzato 
Distinto  0,2 

Ottimo 0,3 

 

L’attribuzione del credito avviene in base alla tabella A allegata al D.lgs. 62/2017 sotto riportata 

Attribuzione credito scolastico 

Media dei voti 
Fasce di credito 

III ANNO 

Fasce di credito 

IV ANNO 

Fasce di credito 

V ANNO 

M < 6 - - 7-8 

M=6 7-8 8-9 9-10 



6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 

  

Premesso che, ai sensi dell’art. 1 c. 1 lett. d) della L. 1 ottobre 2024, n. 150, “il punteggio più altro 

nell’ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della media dei voti 

riportata nello scrutinio finale può essere attribuito se il voto di comportamento assegnato à pari o 

superiore a nove decimi”, i criteri per l’assegnazione dei crediti sono i seguenti: 

 media dei voti pari o superiore al decimale 0,5 comporta l’attribuzione del punteggio più alto della 

banda di oscillazione; 

 media dei voti inferiore al decimale 0,5 comporta l’attribuzione del punteggio più basso della banda 

di oscillazione 

 l’attribuzione del punteggio che scaturisce dal PCTO e dalla Religione non può mai comportare il 

passaggio alla fascia di credito superiore. 

. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

UDA 1: COSTITUZIONE ITALIANA, ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI E UE 

CLASSE: 5 Cs  

COORDINATORE: Lembo Sara  

PERIODO: I quadrimestre 

COMPETENZE RIFERITE AL PECUP 
 Comprendere  i rapporti fra individuo, società e Stato. 
 Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitarie internazionali, nonché i loro compiti e 

funzioni essenziali 

COMPITO FINALE DI APPRENDIMENTO 

Produzione di elaborati o prodotti multimediali che evidenzino i nodi fondamentali degli argomenti 

trattati 

Obiettivi attesi in termini di: 

Competenze 

(anche con riferimento alle comp. 

Chiave europee 2018) 

Abilità Conoscenze  

 competenza alfabetica 

funzionale 

 competenza multilinguistica 

 competenza matematica e 

competenza in scienze, 

tecnologie e ingegneria 

 competenza digitale 

 competenza personale, sociale 

e capacità di imparare a 

imparare 

 competenza in materia di 

cittadinanza  

 competenza in materia di 

consapevolezza ed espressione 

culturali 

 Promuovere i 
valori di 
cittadinanza, 
fondamento di una 
positiva 
convivenza civile. 

 Conoscere 
l’organizzazione 
costituzionale del 
nostro Paese per 
rispondere ai propri 
doveri di 
cittadinanza ed 
esercitare con 
consapevolezza i 
propri diritti politici 
a livello territoriale 
e nazionale. 

 Collocare 
l’esperienza 
personale in un 
sistema di regole 
fondato sul reciproco 
riconoscimento dei 
diritti garantiti dalla 
Costituzione a tutela 
della persona. 

 - Riconoscere e 

diffondere l’importanza 

del diritto alla libertà 

politica, di opinione, di 

stampa e di religione. 

 Conoscere il percorso 

storico che ha 

determinato il passaggio 

dallo Statuto Albertino 

alla Costituzione italiana. 

 Conoscere la struttura 

della Costituzione 

italiana, i principi 

fondamentali, i diritti e i 

doveri dei cittadini. 

 Conoscere i compiti e le 

funzioni essenziali degli 

ordinamenti comunitari e 

internazionali e i loro 

valori. 

 



Contenuti Periodo di svolgimento 
Discipline 

coinvolte 
Ore 

1. Dallo Statuto Albertino alla 

Costituzione, il percorso storico.  

 

I  quadrimestre 

 

 

Storia 

 

 

 

 

3 

 

 

 

2. Conoscenza della Costituzione: i 

principi fondamentali, diritti e 

doveri del cittadino  

 

Matematica  2 

3. L’Ordinamento della Repubblica Latino  
3 

 

4. ONU ed UE: “le relazioni 

internazionali ed i conflitti” 
Italiano  

3 

 

Metodologia 

Il consiglio di classe intende predisporre ambienti di apprendimento laboratoriali e collaborative, 

anche grazie alle seguenti strategie: 

 Discussione e conversazione 

 Lavoro di gruppo 

 Ricerca documentale 

 Simulazione di situazioni reali  

 Lezione frontale 

 Lezione partecipata 

 Flipped classroom 

Mezzi e strumenti 

Libri di testo, schede e approfondimenti anche on line, visione di filmati, documenti e mappe 

concettuali, strumenti audio-visivi 

Verifica e valutazione 

Per la verifica verrà utilizzata la rubrica di valutazione, elaborata dal Collegio e allegata alla presente 

programmazione.  

 

  



UDA 2: EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ ECONOMICA 

CLASSE: 5CS  

COORDINATORE: Lembo Sara  

PERIODO: I-II quadrimestre 

COMPETENZA RIFERITA AL PECUP 

Amministrare le proprie risorse economiche nel rispetto di leggi e regole, tenendo conto delle 

opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, anche al fine di valorizzare e tutelare il 

patrimonio privato 

COMPITO FINALE DI APPRENDIMENTO 

 

Produzione di elaborati o prodotti multimediali che evidenzino i nodi fondamentali degli argomenti 

trattati; produzione di grafici e analisi dei dati. 

Obiettivi attesi in termini di: 

Competenze 

(anche con riferimento alle comp. 

Chiave europee 2018) 

Abilità Conoscenze  

 competenza alfabetica 

funzionale 

 competenza multilinguistica 

 competenza matematica e 

competenza in scienze, 

tecnologie e ingegneria 

 competenza digitale 

 competenza personale, sociale e 

capacità di imparare a imparare 

 competenza in materia di 

cittadinanza  

 competenza in materia di 

consapevolezza ed espressione 

culturali 

 Valutare le offerte di 

prodotti finanziari e fare 

confronti. 

 Analizzare i rischi 

associati a diversi tipi di 

investimenti. 

 Sviluppare un piano di 

risparmio e 

investimento personale. 

 Stabilire obiettivi 

finanziari a breve e 

lungo termine. 

 Utilizzare strumenti 

online per la gestione 

delle finanze personali. 

 Comprendere come 

utilizzare le piattaforme 

di investimento. 

 Spiegare concetti 

finanziari complessi in 

modo semplice. 

 Discutere le proprie 

scelte di investimento 

con altri. 

 Creare e gestire un 

budget personale. 

 Monitorare le spese e il 

risparmio nel tempo. 

 Fondamenti di Banche e 

Intermediari Finanziari 

 Prodotti Bancari 

 Investimenti 

 Mercati Finanziari 

 Regolamentazione 

Finanziaria 

 

 

 



Contenuti Periodo di svolgimento 
Discipline 

coinvolte 
Ore 

1. Educazione Finanziaria  banche, 

intermediari, finanziarie, 

investimenti 

Intero anno scolastico 

  Diritto 

 

 

 

 

 

5 

 

 

 

 

 

Esperto esterno 

 

2 

 

2. Arte e finanza: un legame 

millenario 

Storia dell’Arte 4 

Metodologia 

Il consiglio di classe intende predisporre ambienti di apprendimento laboratoriali e collaborative, 

anche grazie alle seguenti strategie: 

 Discussione e conversazione 

 Lezione anche in compresenza, a classi aperte 

 Lavoro di gruppo 

 Ricerca documentale 

 Simulazione di situazioni reali  

 Lezione frontale 

 Lezione partecipata 

 Flippedclassroom 

Mezzi e strumenti 

Libri di testo, schede e approfondimenti anche on line, visione di filmati, documenti e mappe 

concettuali, strumenti audio-visivi 

Verifica e valutazione 

Per la verifica verrà utilizzata la rubrica di valutazione, elaborata dal Collegio e allegata alla 

presente programmazione. 

  



UDA 3: L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

CLASSE: 5Cs 

COORDINATORE: Lembo Sara  

PERIODO: II quadrimestre 

COMPETENZE RIFERITE AL PECUP 

 

 Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e 

scientifici e formulare risposte personali argomentate  

 Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema 

integrato di valori che regolano la vita democratica. 

COMPITO FINALE DI APPRENDIMENTO 

 

Produzione di elaborati o prodotti multimediali che evidenzino i nodi fondamentali degli argomenti 

trattati 

Obiettivi attesi in termini di: 

Competenze 

(anche con riferimento alle comp. 

Chiave europee 2018) 

Abilità Conoscenze  

 competenza alfabetica 

funzionale 

 competenza multilinguistica 

 competenza matematica e 

competenza in scienze, 

tecnologie e ingegneria 

 competenza digitale 

 competenza personale, sociale e 

capacità di imparare a imparare 

 competenza in materia di 

cittadinanza  

 competenza in materia di 

consapevolezza ed espressione 

culturali 

 Valutare le informazioni 

relative all’IA, 

distinguendo tra fonti 

attendibili e non. 

 Analizzare i potenziali 

benefici e rischi delle 

tecnologie IA. 

 Sviluppare 

argomentazioni solide 

su questioni etiche 

legate all’IA. 

 Ideare soluzioni 

innovative per l’uso 

responsabile dell’IA. 

 

 Definizione di 

intelligenza artificiale e 

sue tipologie. 

 Utilizzi dell’IA in vari 

settori (sanità, istruzione, 

trasporti, finanza). 

 Esempi pratici di IA nella 

vita quotidiana (assistenti 

virtuali, raccomandazioni 

online). 

 Problemi di privacy e 

sicurezza dei dati. 

 Riflessioni sui diritti e le 

responsabilità legate 

all’uso dell’IA. 

 Normative e linee guida 

esistenti riguardo all'IA a 

livello nazionale e 

internazionale. 

 Discussione sulle 

proposte di 

regolamentazione dell’IA. 

 Impatto dell’IA sul 

mercato del lavoro e le 

professioni. 

 

 

Contenuti Periodo di svolgimento Discipline coinvolte Ore 

1. Fondamenti di Intelligenza 

Artificiale  

 

II quadrimestre 

Matematica/Fisica 

 

 

 

3 

 

 

 



 

 

2. Applicazioni dell’IA 

Scienze Naturali 

 

4 

 

3. Implicazioni Etiche 
Religione 

 

2 

 

4. Regolamentazione e Politiche. 

Ruolo della Società e dei 

Cittadini 

Scienze motorie 2 

Metodologia 

Il consiglio di classe intende predisporre ambienti di apprendimento laboratoriali e collaborative, 

anche grazie alle seguenti strategie: 

 Discussione e conversazione 

 Lavoro di gruppo 

 Ricerca documentale 

 Simulazione di situazioni reali  

 Lezione frontale 

 Lezione partecipata 

 Flippedclassroom 

Mezzi e strumenti 

Libri di testo, schede e approfondimenti anche on line, visione di filmati, documenti e mappe 

concettuali, strumenti audio-visivi  

Verifica e valutazione 

Per la verifica verrà utilizzata la rubrica di valutazione, elaborata dal Collegio e allegata alla 

presente programmazione. 

 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE UDA DI EDUCAZIONE CIVICA 

 

Valutazione 

Indicatori Livelli Descrittori 

Organizzazione del 

lavoro e 

realizzazione del 

prodotto elaborato 

Livello avanzato (A) 
L'elaborato\prodotto svolto è completo ed esauriente in ogni sua 

parte ed originale. 

Livello intermedio (B) 
Il lavoro svolto risponde in modo adeguato alla consegna e 

presenta collegamenti ed osservazioni 

Livello base 

(C) 

Il prodotto presenta i soli elementi fondamentali necessari allo 

sviluppo della consegna 



Livello base non 

raggiunto 

(D) 

Il prodotto risulta frammentario e o incompleto; non è pertinente 

alla consegna; mancano i collegamenti tra le varie parti; la 

trattazione, lo svolgimento e l’approccio sono superficiali. 

 

 

Griglia di osservazione (valutazione processo di apprendimento) 

Ricerca e gestione 

delle informazioni 

Livello avanzato (A) 

I dati raccolti sono stati rielaborati con cura e pertinenza utilizzando 

un valido metodo di lavoro e destrezza nell’uso delle informazioni 

necessarie.  

Livello intermedio (B) 
Le informazioni ottenute sono state elaborate in modo adeguato e 

personale 

Livello base 

(C) 

Le informazioni elaborate sono di livello essenziale e sono state 

organizzate ed elaborare in modo accettabile.  

Livello base non 

raggiunto 

(D) 

Le informazioni reperite sono scarse ed inadeguate; non sono 

aggregate in modo coerente e non consentono di fornire risultati 

attinenti alle richieste.  

Capacità espositive 

ed uso della 

terminologia 

specifica. 

Livello avanzato (A) 

L’allievo possiede una buona / notevole capacità espositiva, un 

ricco vocabolario e usa in modo pertinente sia i termini giuridici 

che tecnici.  

Livello intermedio (B) 
L’allievo ha una soddisfacente padronanza del linguaggio 

giuridico e della terminologia tecnica. 

Livello base 

(C) 

L’allievo possiede un lessico e una capacità espositiva; conosce i 

principali termini specifici 

Livello base non 

raggiunto 

(D) 

Il linguaggio specifico è povero ed è utilizzato in modo spesso 

inopportuno. Le abilità espositive sono scarse.  

Autonomia 

progettuale e 

realizzativa 

Livello avanzato (A) 
L’allievo è completamente autonomo nello svolgere il lavoro 

assegnato, si pone come elemento di supporto nei gruppi di lavoro. 

Livello intermedio (b)  

L’allievo ha raggiunto un discreto livello di autonomia nella 

realizzazione del lavoro, così come nella scelta dei dati e degli 

strumenti da utilizzare.  

Livello base  

(C) 

L’allievo ha un’autonomia molto limitata nello svolgere i compiti 

e necessita spesso di spiegazioni aggiuntive e di guida.  

Livello base non 

raggiunto  

(D)  

L’allievo riesce a lavorare solo se costantemente supportato 

Partecipazione e 

rapporti relazionali 

Livello avanzato (A) 

Partecipa attivamente a tutte le attività proposte e rispetta le 

scadenze stabilite. Sa lavorare e interagire in modo proficuo e 

funzionale con i pari e gli adulti.  

Livello intermedio (B)  
Partecipa adeguatamente alle attività proposte e rispetta le relative 

scadenze. Interagisce   in modo corretto con i pari e gli adulti.  

Livello base  

(C) 

Partecipa, pur con qualche difficoltà, alle attività proposte e 

generalmente rispetta le scadenze stabilite. Si relaziona con gli 

altri in modo accettabile.  

Livello base non 

raggiunto  

(D)  

Non partecipa attivamente alle attività proposte e non rispetta le 

scadenze stabilite. Non riesce ad interagire, anche   in modo 

accettabile, con i pari e gli adulti.  
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